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Località Ombrece nel Comune Mormanno (RC) 
 

Richiesta di espunzione al 16° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri alla Commissione il 02 dicembre 2022 (fn 18/2-59) con quanto indicato nella trasmissione della documentazione utile a 

dimostrare il rispetto delle condizioni di seguito riportate. 

 
In data 01.12.2022 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 796 si da atto che per l’ex discarica di 

Mormanno, loc. Ombrece  (RC) è risultato quanto segue: 
 
“Gli interventi garantiscono l’isolamento completo dei rifiuti e il ripristino ambientale –cit. lavorazioni relative alla messa in sicurezza permanente 

(impermeabilizzazione e isolamento del corpo discarica-, i rapporti di prova denominati 2.333, 3.333, 4.333, 5.333, 6.333, 7.333, 8.333, 9.333, 

10.333 relativi ai recenti campionamenti sulla matrice suolo quale monitoraggio hanno rilevato l’assenza del contaminante. Come si evince, i 
risultati del monitoraggio svolto nel 2022, mostrano che il parametro Tallio non presenta più concentrazioni non conformi nel punto P10 (passaggio 

da 1,36 a <0,1 mg/kg) e per il parametro Tallio la sola presenza nel punto P4 con una diminuzione da 46,3 a 31 mg/kg. 

 
Per quanto sopra si da atto che per l’ex discarica di Comune di Mormanno (CS): 

i) Nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il perimetro dell’area di ex discarica utile ad impedirne 

l’accesso; 
ii) Al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non pericolosi, né sono stati rinvenuti rifiuti pericolosi; 

iii) È stato effettuato intervento di MISP (messa in sicurezza permanente), in corrispondenza dell’area precedentemente occupata da rifiuti 

solidi urbani, mediante realizzazione di isolamento degli stessi dall’ambiente esterno, minimizzazione delle infiltrazioni d’acqua, riduzione 

al minimo della necessità di manutenzione, minimizzazione dei fenomeni di erosione, resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di 

subsidenza localizzata; 
Quindi si può determinare la chiusura del procedimento ai sensi dell’art. 242 del Dlgs 152/2006 e, in particolare, secondo quanto emerso dalla 

relazione redatta dal direttore dei lavori, l’intervento costituisce messa in sicurezza permanente dell’area ed assicura la salvaguardia della salute 

dell'uomo e dell'ambiente, contenendo fisicamente il corpo di rifiuti evitandone la dispersione da agenti atmosferici e reinserendo l'area nel contesto 
paesaggistico territoriale 

 

            
 
In 28.11.2023 la Struttura di missione per le procedure di infrazione trasmette la notifica dell’ingiunzione di pagamento relativa alla XVI penalità 
semestrale e comunica l’espunzione del sito in parola con la seguente motivazione: 

 

Per quanto riguarda la discarica di Mormanno (Calabria) la documentazione d’appoggio (Determina del Commissario straordinario per la 
realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti nel territoriale nazionale n. 796 del 

2 dicembre 2022 e i relativi allegati, Risposta alla richiesta di chiarimenti del 9 ottobre 2023 e i relativi allegati) attesta che si tratta di una discarica 

per rifiuti solidi urbani autorizzata che è stata utilizzata dagli  anni ’80 agli anni 2000. Nel 2009 è stato adottato un piano di caratterizzazione, 
seguito da un’analisi di rischio nel 2011 dalla quale è emersa una contaminazione del suolo (cobalto e tallio) e presumibilmente delle acque 

sotterranee (nichel e selenio). Inoltre, la lisciviazione derivante da un “test di cessione” eseguito su un campionamento di rifiuti non ha rivelato 

valori superiori a quelli determinati dalla norma nazionale. Sebbene inizialmente fosse previsto lo scavo del terreno inquinato, il progetto finale 
prevedeva unicamente un capping con materiali geosintetici, accoppiato ad opere di regimazione e drenaggio delle acque di scorrimento superficiale. 

Nel 2022, il progetto ha ricevuto il parere favorevole dell’ARPA ed è stato approvato dalla giunta comunale riunita il 27 giugno 2022. 

 
Nel 2022, una seconda campagna di indagini ha mostrato la scomparsa della contaminazione da cobalto del suolo e la diminuzione significativa 

della contaminazione da tallio. Questa campagna è inoltre dimostrato che il sottosuolo della discarica non era interessato dalla presenza di acque 

sotterranee. Il 1° dicembre 2022, il Comune di Mormanno ha comunicato che le lavorazioni relative all’impermeabilizzazione all’isolamento del 
corpo discarica erano state completate e che la contaminazione da cobalto stava diminuendo, consentendo di individuare il raggiungimento di un 

punto critico sicuro. Le autorità italiane hanno inoltre indicato che sono previste visite periodiche per monitorare le condizioni del capping e del 

regime di drenaggio. Poiché le Autorità italiane hanno assicurato che a tutt’oggi in quel sito non sono più depositati i rifiuti, che la contaminazione 
riscontrata nel solo in diminuzione tale che è stato raggiunto un punto critico sicuro, che il capping e il sistema di drenaggio impediscono lei 

infiltrazioni d’acqua e quindi la diffusione dell’inquinamento del suolo, i servizi della commissione concludono che questa discarica è stata 
regolarizzata. Dunque la penalità non è dovuta per questo sito. 

 


